                           I L  C I P E


                                 


                                 


VISTA la  legge 10  giugno 1978  n. 295,  recante disposizioni per


l'esercizio delle assicurazioni private contro i danni;





VISTO, in particolare, l'art. 32 della stessa legge che demanda al


CIPE il  compito di  indicare, per  i successivi  provvedimenti di


competenza del  Ministro per l'Industria, Commercio e Artigianato,


le quote  massime della  riserva dei premi per i rischi in corso e


della  riserva   sinistri  che   le  imprese   che  esercitano  le


assicurazioni contri  i danni  potranno  coprire  con  le  singole


categorie di  attività indicate al primo comma del precedente art.


31  della   stessa  legge,  nonchè  il  compito  di  indicare  per


l'attività di  cui al  n. 5  dell'anzidetto art. 31 anche la quota


minima;





CONSIDERATO  che   dall'attuale  distribuzione  percentuale  degli


impieghi tra le varie categorie di attività emerge l'esigenza, per


le  imprese  assicuratrici,  di  poter  disporre  di  una  congrua


liquidità per  far fronte adeguatamente agli impegni nei confronti


degli assicurati e che l'orientamento già manifestato dalle stesse


imprese di  uno  spostamento  delle  attività  verso  impieghi  di


carattere  mobiliare   va  consolidato  attraverso  una  ulteriore


riduzione della componente immobili;





RITENUTO  che,   nell'ambito  degli   investimenti  mobiliari   le


modificazioni nella  distribuzione attuale  degli impieghi debbono


essere apportate  in modo da garantire una sufficiente redditività


media degli  impieghi stessi  e, contemporaneamente,  in relazione


agli obiettivi  di politica  economica  generale,  preferibilmente


verso le  forme di  investimento, indicate nello stesso art. 31 ai


numeri da 1. a 5. e ai numeri 12. e 13., nonché per contribuire al


rilancio dell'edilizia, soprattutto verso le forme di investimento


indicate ai numeri 5. ed 8.;





VISTA la  propria delibera  del 26  ottobre 1978  con la  quale si


stabiliva ai  sensi della  lett. c)  del primo  comma dell'art.  2


della legge  n. 457/78, nella misura del 10% la quota minima degli


incrementi  della   riserva  premi     e  della  riserva  sinistri


concernente i  rami diversi da quello della RC Auto che le imprese


di assicurazione  sono tenute  a destinare  per  il  finanziamento


dell'edilizia convenzionata ed agevolata:





RITENUTO di  dover determinare,  avuto riguardo  ai fini più sopra


indicati i  limiti percentuali  massimi  delle  attività  indicate


nell'art. 31  e quindi  anche  il  limite  percentuale  minimo  da


destinare  alla   sottoscrizione  di  titoli  emessi  dalla  Cassa


depositi e prestiti e da altri Istituti autorizzati ad esercitare


il credito  fondiario  nel  territorio  della  Repubblica  per  il


finanziamento  dell'edilizia  economica  e  popolare  ivi  inclusa


l'edilizia convenzionata;























UDITA la  relazione del  Ministro per  l'Industria,  Commercio  ed


Artigianato;





                         D E L I B E R A


                                 


Le aliquote  massime di  copertura della  riserva dei  premi per i


rischi in  corso e  della riserva  sinistri  che  le  imprese  che


esercitano le assicurazioni contro i danni potranno coprire con le


singole categorie di attività indicate al primo comma dell'art. 31


della legge richiamata in premessa, saranno stabilite, con decreto


del  Ministro   per  l'Industria,  Commercio  ed  Artigianato,  ai


seguenti livelli:





 1. depositi in numerario e in conto corrente presso


    la Banca d'Italia, la Cassa depositi e prestiti,


   l'amministrazione postale e gli istituti e le


   aziende di credito di cui all'art. 54 del


   regolamento per l'amministrazione del patrimonio


   e per la contabilità  generale dello Stato approvato


   con regio decreto 23 maggio 1924, numero 827 e


   successive modificazioni                                  30%





 2. Titoli di Stato compresi i buoni ordinari e poliennali


    e i certificati di credito del Tesoro, buoni fruttife-


    ri postali, cartelle di credito comunale e provinciale


    emesse dalla Cassa depositi e prestiti                   30%





 3. Obbligazioni e titoli emessi da amministrazioni stata-


    li anche con ordinamento autonomo, obbligazioni emesse


    per conto del Tesoro, obbligazioni emesse da regioni,


    province e comuni e da enti pubblici istituiti


    esclusivamente per l'adempimento di funzioni statali     20%





 4. Titoli emessi dagli istituti autorizzati all'esercizio


    del credito speciale di cui all'art. 41 del regio


    decreto-legge 12 marzo 1936, n.375 e successive


    modificazioni                                             40%





 5. Titoli emessi dalla Cassa depositi e prestiti, nonchè


    da altri istituti autorizzati ad esercitare il credito


    fondiario sul territorio della Repubblica per il


    finanziamento dell'edilizia economica e popolare ivi


    inclusa l'edilizia convenzionata                          25%





 6. Annualità dovute allo Stato italiano acquisite dalle


    imprese mediante cessione o surrogazione                  10%





 7. Beni immobili, situati nel territorio della Repubblica,


    per le quote libere da ipoteche                           35%





 8. Quote di società di capitale che abbiano per oggetto


    esclusivo la costruzione o la gestione di immobili per























    l'edilizia residenziale non di lusso (......   )          20%





 9. Mutui garantiti da prima ipoteca sopra beni immobili


    per una somma che non ecceda la metà del valore degli


    immobili stessi, debitamente accertato (......)           10%





10. Mutui debitamente garantiti a comuni, province e


    regioni e ad altri enti pubblici.                         10%





11. Quote della Banca d'Italia, dell'Istituto italiano di


    Credito fondiario, dell'Istituto mobiliare italiano,


    dell'Istituto di credito per le imprese di pubblica


    utilità e del consorzio di credito per le opere


    pubbliche                                                 10%





12. Titoli azionari od obbligazioni dell'ISVEIMER,


    dell'IRFIS, del CIS, dell'IRI, dell'ENEL, dell'ENI,


    dell'EFIM, dello IMI, del CCOOPP, dell'ICIPU e di


    società da questi controllate nonché di società


    nazionali, escluse le società di assicurazione (.......)  40%





13. Titoli obbligazionari in valuta estera emessi da


    enti pubblici italiani, dalla BEI, dalla CECA,


    dalla BIRS o da altri organismi internazionali


    riconosciuti dallo Stato italiano, nonchè titoli


    azionari emessi da società aventi sede legale


    nella Comunità economica europea (.......)                20%





         Il limite  minimo delle  riserve da  impiegare in  titoli


emessi dalla  Cassa depositi  e prestiti, nonchè da altri Istituti


autorizzati ad  esercitare il  credito  fondiario  sul  territorio


della Repubblica  per il  finanziamento dell'edilizia  economica e


popolare ivi inclusa l'edilizia convenzionata sarà stabilito nella


misura del 10%.


         Tale limite dovrà essere soddisfatto, in via prioritaria,


mediante acquisto di titoli indicizzati non appena emessi.
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